
SALÒ Giovani, ma non solo, la FeralpiSalò vuole
maggiore esperienza in tutti i reparti. Proseguono
le trattative dei gardesani, dopo le conferme di
Leonarduzzi e Pinardi.
In difesa, dopo l’arrivo dall’Udinese del ’94 Alessio
Codromaz, si cercano due centrali. Ai nomi di
Ranellucci, Cosenza e Russo si è aggiunto nelle
ultime ore quello di Roberto De Giosa, classe ’81,
che ha alle spalle una lunghissima carriera nella
Terza serie. Il centrale barese giocava nell’ex C2
già nel 2001, con il Martina Franca. E dopo esser
passato da Manfredonia, Paganese, Sorrento e
Ternana, ha debuttato in B in Latina nello scorso
campionato, chiudendo poi la stagione con la
maglia della Reggiana.
Per quanto riguarda gli esterni, l’interesse è per
Costa del Chievo, ma nelle prossime ore arriverà
anche la firma di Mattia Broli (’94).
A centrocampo: oltre a Messetti del Chievo, si
cerca Enes Hoxha (’95), giocatore che può
ricoprire vari ruoli, prodotto del vivaio udinese.

Passiamo all’attacco, che è un reparto da
rifondare. L’addio di Miracoli spinge la FeralpiSalò
a cercare un sostituto con le stesse caratteristiche.
Oltre a Mattia Marchi della Virtus Entella ed a
Giordano Fioretti del Catanzaro, i gardesani
inseguono Marco Bernacci (’83), ex di Cesena,
Mantova, Bologna, Livorno e Modena, che ha
appena concluso la stagione con la maglia del
Forlì in Seconda Divisione.
Poi si cercheranno gli esterni d’attacco: si lavora
per riportare sul Garda Tommaso Ceccarelli, che è
tornato alla Lazio ma che potrebbe essere girato in
prestito ai gardesani. Si è fatto un sondaggio per
Davide Voltan (’95) del Padova, ma tutto è
congelato in attesa dell’evolversi della complicata
situazione della società biancoscudata.
Intanto il diesse Olli avrebbe trovato un accordo
con Palermo e Juventus per rinnovare i prestiti
degli esterni Zerbo e Di Benedetto. Le trattative tra
le parti sono ben avviate, si attende solamente la
firma dei due giocatori. epas
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Marchi, Fioretti e Bernacci: un tris per l’attacco

MILANO Il ritorno di Ricardo Kakà al
San Paolo è ormai cosa fatta: lo con-
fermail vicepresidente delclubbrasi-
liano, Ataide Gil Guerreiro a «Spor-
TV».
«Dopo 60 giorni di trattative siamo
d’accordo, anche se non è stato for-
malizzato nulla in termini di contrat-
to - dice -. Ci sono delle tappe e ver-

ranno seguite, ma c’è l’accordo tra
tutte le parti coinvolte: il Milan, la Le-
ga americana, Orlando City, Kakà e
San Paolo». Secondo Guerreiro, il
campione brasiliano si svincolerà dal
Milan e si trasferirà agli Orlando City,
franchigia statunitense; dal momen-
to che la stagione della Mls inizia nel
2015, Kakà verrà ceduto in prestito al

Tricolor fino al 31 dicembre.
Secondo Guerreiro, Kakà, che torna
al club che lo ha lanciato all’inizio de-
gli anni 2000, è «a posto fisicamente»
e arriva al San Paolo «con il massimo
dell’entusiasmo». Anche perchè è il
club nel quale ha mosso i primi passi,
iniziandonel ’94,appena12enne,dal-
le giovanili.

SALò Giordano Caini è ad un passo
dalla firma per diventare la spalla di
GiuseppeScienza. Inquesto casotor-
nerebbe il «vice dei miracoli», un uo-
mochedal Duemilahasegnato lasto-
ria del club gardesano. In primis da
calciatore, quando decise di chiude-
re la propria carriera con la maglia
dei salodiani, conquistando nel
2004, poco più di dieci anni fa, la sto-
rica accoppiata campionato-Coppa
Italia che permise alla squadra, allo-
ra allenata da Roberto Bonvicini, di
salire dall’Eccellenza alla Serie D.
Quindi da vice allenatore, dopo aver
appeso le scarpe al chiodo nel 2007,
facendo da spalla ai vari Nunziata,
Crotti, Zanoncelli, Ottoni e Rastelli,
vivendo da protagonista la scalata
della FeralpiSalò (nata nel 2009 dopo
la fusione tra Salò Valsabbia e Feralpi
Lonato), che dalla Serie D arrivò a
conquistare la LegaPro 1.
La sua avventura da vice si chiuse pe-
rò nel 2011, quando nel giro di po-
chissimi mesi visse due esperienze
completamente opposte: la prima fu
esaltante, con il successo ai play off
di LegaPro 2 nella finale con la Pro
Patria, l’altra molto negativa, con
l’esonerodel tecnico della promozio-
ne Claudio Rastelli dopo la sconfitta
interna con il Siracusa.
La scelta della dirigenza di affidare la
panchina a Gian Marco Remondina
chiuse di fatto le porte a Caini, per-
ché il nuovo tecnico scelse di portare
sul Garda il fedelissimo vice Andrea
Tedeschi. Giordano, però, non ha la-
sciato con rancore, ma ha continua-
to a lavorare per conto dei verdeblù
come osservatore. Fino a pochi gior-
ni fa, quando gli è stato proposto di
sostituire Lucio Brando affiancando
Giuseppe Scienza nel prossimo cam-
pionato di LegaPro.
Per la FeralpiSalò sarebbe sicura-
mente un gradito ritorno, perché lo
consideracome un uomo della socie-
tà, un elemento sul quale si può sem-
pre fare affidamento.
Caini è tentato da questa proposta
che potrebbe accettare volentieri,
perché è uno che ama lavorare sul
campo e, dopo qualche anno dietro
le quinte, sarebbe disposto a tornare
in prima fila.

Quando calcava i campi della serie A
conilFoggia di Zeman eraconsidera-
to un cattivo, un giocatore grintoso
cheogni tanto eccedevanel gioco fal-
loso. Dal momento in cui ha cambia-
to ruolo, però, è riuscito però a tra-
sformare in maniera positiva la sua
grinta: ha dimostrato di saper dialo-

gare con i giocatori, trasmettendo lo-
ro la giusta carica. Una dote che può
tornaremolto utile a Scienza, soprat-
tutto nel prossimo campionato,
quando il ritorno al rischio retroces-
sione non ammetterà cali di tensio-
ne.

Enrico Passerini

LegaPro FeralpiSalò: Caini in panchina
Scienza trova in casa il nuovo secondo
Dopo l’esonero di Rastelli, il «vice dei miracoli» era un osservatore verdeblù
Ora l’ex terzino del Foggia di Zeman è pronto a far sentire la sua esperienza

Più vicino l’accordo
per portare sul Garda
le giovani speranze
del Chievo Verona

■ Nato a Brescia il 28
marzo 1969, Caini era un
terzino sinistro, spesso
stato utilizzato come
centrale di difesa.
Cresciuto nel Brescia, con
la cui maglia ha debuttato
in Coppa Italia il 23
agosto 1989 contro la
Cremonese, fu
protagonista ad inizio
degli anni Novanta del
Foggia dei Miracoli di
Zeman. In Serie A ha
giocato 103 partite con le
Foggia, Reggiana e
Piacenza.
In carriera ha indossato le
maglia di Pro Sesto,
Centese, Catania, Foggia,
Reggiana, Piacenza,
Rodengo Saiano e Salò
Valsabbia.

Serie A Kakà
lascia il Milan
e va al San Paolo

A sinistra Giordano Caini sulla panchina salodiana con Claudio Ottoni

■ Nella sede del Chievo per trattare i
giovani più promettenti. Incontro esplo-
rativo del direttore sportivo Eugenio Ol-
li, che in settimana ha raggiunto la sede
dei clivensi per parlare con il suo omolo-
to gialloblù, il lumezzanese Luca Nem-
ber. L’obiettivo del salodiano era quello
di approfondire il discorso già iniziato,
di capire effettivamente se dalle parole si
può parlare ai fatti, se ci sono possibilità
concrete per l’approdo in maglia verde-
blù di alcuni dei gioielli della Primavera
clivense, freschi del trionfo nel campio-
nato di categoria.
Pare che i due ex nemici (si contendeva-
noi giocatoriquando il valgobbino Nem-
ber rivestiva la carica di direttore genera-
le al Lumezzane) abbiano trovato un’in-
tesa. In sostanza il Chievo sarebbe dispo-
sto a girare sul Garda alcuni dei suoi gio-
catori, senza affidare l’esclusiva all’ex
tecnico della Primavera gialloblù Paolo
Nicolato, che tra l’altro è in lizza proprio
per la panchina del Lumezzane.
In soldoni: potrebbe davvero iniziare un
vero e proprio rapporto di collaborazio-
ne tra le due società, con il valgobbino
Nember che avrebbe dato il suo assenso
per intraprendere queste nuove rotte di
mercato. Unasituazione chepotrebbesi-
curamente fare piacere anche a Giovan-
ni Sartori, gardesano dirigente del Chie-
vo.
Sul piatto, per ora, ci sono tre giocatori,
uno per reparto: l’attaccante macedone
Isnik Alimi (’94), il centrocampista Mat-
teo Messetti (’95) e il terzino sinistro Fi-
lippo Costa (’95). Ora si attende solo l’uf-
ficialità del primo approdo in verdeblù
di un giocatore clivense. epas

Matteo Messetti del Chievo

LA SCHEDA
Cresciuto nel Brescia
legato al Foggia
ha chiuso a Salò

BRESCIA In attesa di novità sul
terreno di gioco - continuano i
colloqui con il Centro San Filip-
po - il Brescia Femminile mette
a segno i primi colpi di mercato
della nuova stagione: dopo aver
confermato praticamente in to-
to la formazione e lo staff tecni-
cocampioned’Italia,sta perarri-
vare il riscatto di Elena Linari,
protagonistadello scudettoe au-
trice del rigore della sicurezza
contro la Torres nell’ultima di
campionato.La giocatrice tosca-
na classe ’94 vanta già un’ottima

esperienzain SerieA - 90presen-
ze dal 2010, quest’anno in cam-
pionato è scesa in campo in 28
partite su 30 realizzando in tutto
2 reti - e in ambito internaziona-
le,avendofatto parte siadell’ Ita-
lia U17 che dell’U19 . Giunta alla
corte di Milena Bertolini all’ini-
zio della scorsa stagione in pre-
stito dal Firenze, ora la società di
Via Palazzolo sta per riscattarla
nonostante la pressione del
club viola che, grazie all’impor-
tante aiuto economico dei Della
Valle, è intenzionato a costruire

una squadra da piani alti e forse
anche altissimi. Altra importan-
te riconferma è quella dei due
estremi difensori, Chiara Mar-
chitelli (’85) e Camelia Ceasar
(’97): la prima, portiere anche
della Nazionale, dovrebbe rien-
trare dall’infortunio al ginoc-
chio per l’inizio della prossima
stagione, mentre la Ceasar, tito-
lare con ottimi risultati nella se-
conda parte di campionato, do-
vrebbe giocarsi le sue chances
nei match di Coppa Italia. Chi
potrebbeandarea fareesperien-

za altrove è invece Chiara Mas-
sussi, attaccante classe ’95 chiu-
sa nella formazione biancoaz-
zurradalla concorrenzadi gioca-
trici come Girelli, Sabatino e Ta-
renzi. Continua anche la ricerca
didifensori edi un centrocampi-
sta, ruoli chiave per il mercato
delle leonesse: si guarda soprat-
tutto nel nostro campionato e
non è detto che dalla smobilita-
zione della Torres non possa ar-
rivare qualche colpo importan-
te.

Mattia Grimaldi

Calcio femminile Il Brescia riscatta Elena Linari
Le campionesse d’Italia rintuzzano l’assalto del Firenze supportato dai Della Valle

Elena Linari decisiva nell’ultima giornata con la Torres
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